
L’omosessualitànonpuòesserede-
penalizzata nel mondo. Non può
esseremessa sullo stesso pianodei
diritti umani fondamentali e quin-
di non può essere oggetto di parti-
colare tutela. Non ha dubbi il Vati-
cano. Per questo non va accolto il
progetto di dichiarazione che la
Francia di Sarkozy a nome del-
l’Unione Europea intende presen-
tare all’Assemblea delle Nazioni
Unite il prossimo 10 dicembre, in
occasione del 60esimo anniversa-
rio della dichiarazione dei diritti
umani di cui il nostro giornale ha
datoconto ieri nella pagina«Liberi
Tutti» curata da Delia Vaccarello.

IL SECCO NO
Èseccoepreventivo il nodellaSan-
ta Sede. L’osservatore permanen-
te vaticano presso le Nazioni Uni-
te, monsignor Celestino Migliore
lo spiega a chiare lettere all’agen-
zia di stampa francese I Media.
«Tutto ciò che va in favore del ri-
spetto edella tuteladellepersone -
spiega - fa parte del nostro patri-
monioumano e spirituale,ma qui,
la questione è un'altra: con una di-
chiarazione di valore politico, sot-
toscritta da un gruppo di Paesi, si
chiede agli Stati ed ai meccanismi
internazionali di attuazione e con-
trollodeidiritti umanidiaggiunge-
re nuove categorie protette dalla
discriminazione, senza tener con-
to che, se adottate, esse creeranno
nuovee implacabili discriminazio-
ni». Il rischio, aggiunge, è che «gli
Stati che non riconoscono l'unione
tra persone dello stesso sesso co-
me “matrimonio” verranno messi
alla gogna e fatti oggetto di pres-

sioni». L’arcivescovo ricorda pure
come ilCatechismodellaChiesa cat-
tolica inviti ad «evitare ogni mar-
chio di ingiusta discriminazione nei
confronti delle persone omosessua-
li», ma sulla proposta francese l’op-
posizione è ferma. «Non si può fare

dei gay una categoria protetta» è la
sua conclusione. Sullo sfondo pare
esservi la preoccupazione per un
possibile disco verde ai matrimoni
gay. Ma il no della Santa Sede è an-
corapiùnettoverso il riconoscimen-
to dell’aborto come «diritto univer-
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Il no di Ratzinger

Monsignor Celestino Migliore,
osservatore permanente vati-
cano presso le Nazioni Unite,
ieri ha dettato la linea indicata
da Ratzinger: «L’omosessuali-
tà non può essere depenalizza-
ta nel mondo».

Roma

La pagina dell’Unità
dedicata agli omosessuali

«Liberi tutti»

Il 10 dicembre Sarkozy
presenterà la proposta
alle Nazioni Unite

Primo Piano

Ieri il nostro giornale ha dedica-
to come ogni settimana una pa-

gina ai temi dell’omosessualità e del-
l’omofobia curata da Delia Vaccarello.
L’argomento trattato in un colloquio
con Rama Yade, sottosegretaria agli
Esteri francese con la responsabilità ai
diritti umani, è statoproprio quello del-
la proposta dell’Eliseo alle Nazioni Uni-
te perché tutti gli Stati rappresentati al
Palazzo di Vetro s’impegnino a depe-
nalizzare i rapporti omo. Sul blog di
«Liberi tutti» (http://liberitutti.blog.
unita) sono giunte tantissime adesio-
ni all’iniziativa francese: «Siamo nel
Medioevo ma ce la faremo».

Crociata del Vaticano all’Onu
«L’omosessualità resti reato»

ROBERTO MONTEFORTE

Nozze L’italiano Marco Canale e il suo compagno inglese Alan Webb sposi a Londra il 30 aprile 2006
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